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Lexis 37.2019 

Nota filologica a Claud. Don. ad Aen. 6.523 s. 
 
 

Claud. Don. ad Aen. 6.523 s. (I.576.17-22 G.) ARMA OMNIA TECTIS EMOVET ET FI-
DUM CAPITI SUBDUXERAT ENSEM: ‘in sceleribus erudit<a> (erudit V : erudita edd. 
Georgii) primo’, inquit, ‘omnia mihi arma subtraxit et ipsum ensem, in quo habere po-
tui[t] (potuit V : potui edd. Georgii) ultionem fidam salutis meae, hoc consilio, ut, si 
in<si>dias (indias V : insidias edd. Georgii) sensissem, subsidium mihi defensionis non 
suppeteret’. 

 
In perfetta continuità con gli editori precedenti, Heinrich Georgii1 si è qui discostato 
in tre occasioni dal testo trasmesso da V, unico testimone carolingio per questa sezione 
delle Interpretationes Vergilianae2. Se però la prima e l’ultima correzione appaiono 
ineccepibili3, la seconda – in apparenza ovvia – suscita qualche perplessità, dal mo-
mento che, oltre a non dar conto della genesi dell’errore, sembra offrire un senso non 
del tutto soddisfacente. In effetti Deifobo, a questo punto degli avvenimenti, non ha 
alcuna ragione di vendicare la propria salus (ammesso che questo sia logicamente 
possibile), ma si preoccupa semmai di proteggerla da un eventuale agguato notturno: 
ed è proprio per negargli ogni possibilità di difesa (subsidium defensionis) che, come 
preciserà subito dopo Donato, Elena gli ha sottratto la spada. 

Tenendo in considerazione queste premesse, appare evidente che il testo originario 
doveva essere piuttosto potui tuitionem: sulla base di una consultazione autoptica ho 
potuto in effetti appurare che proprio questa, seppur con inesatta suddivisione delle 
parole (potuit uitionem), è la lezione offerta da V (f. 16rb). L’erronea emendazione, 
presente nell’editio princeps (Napoli 1535) e quindi perpetratasi fini a Georgii, risulta 
in realtà già generalizzata nella tradizione umanistica, dal momento che essa ricorre 

 
1  Georgii 1905. Nonostante il meritorio lavoro di Georgii, che per primo ha fondato la constitutio 

textus del commentario sui codici più autorevoli di epoca carolingia, questa edizione si basa su 
presupposti critici non del tutto corretti, oltre a rivelarsi spesso inaffidabile per quanto riguarda le 
singole scelte testuali: la realizzazione di una nuova edizione critica, possibilmente corredata da 
una traduzione in una lingua moderna, si pone ormai da tempo come uno strumento irrinunciabile 
per un approccio scientifico al commentario. Per una descrizione dettagliata delle problematiche 
filologiche che contraddistinguono la tradizione del commentario, mi sia consentito rimandare a 
Pirovano 2018. 

2  Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, Vat. Lat. 1512. Su questo manoscritto e il suo 
ruolo nella tradizione manoscritta delle Interpretationes Vergilianae, si veda Pirovano 2018, 22-5 
e 172-5 (con bibliografia precedente). 

3  Per quanto riguarda la prima integrazione, si può citare a riscontro il caso di Claud. Don. ad Aen. 
2.122-4 (I.163.14-9 G.), dove ricorre un identico costrutto: HIC ITHACUS VATEM MAGNO CAL-
CHANTA TUMULTU PROTRAHIT IN MEDIOS, QUAE SINT EA NUMINA DIVUM FLAGITAT: 
ecce excusat Calchantem: nunc enim dicit vim passum, ut falsa pro veris diceret, in quo ipso et a 
persona argumentatus est, quia Ulixen adseruit in perpetrandis sceleribus eruditum. 



Luigi Pirovano 
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in tutti i codici che contengono questa sezione del commentario (chmoquwy)4, con 
l’isolata eccezione di j5, che presenta per contro il corretto potui tuitionem. 
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Abstract: Read potui tuitionem for potui ultionem in Claud. Don. ad Aen. 6.523 f. (I.576.17-22 G.): this erroneous 
reading, widespread within the humanistic tradition (with the exception of j) and the printed editions, originated 
from a wrong division of words (potuit uitionem) in Vat. Lat. 1512 (V). 
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4  Si tratta rispettivamente di Chapel Hill, Wilson Library, Folio MS 539 (c); Haarlem, Stadsbiblio-

theek, 22 [187 c 16] (h); Cesena, Biblioteca Malatestiana, S.22.4 (m); Oxford, Lincoln College, lat. 
44 (o); Paris, Bibliothèque Nationale, lat. 7958 (q); Città del Vaticano, B.A.V., Urb. lat. 346 (u); 
Wellesley College, MS 7 (w); Città del Vaticano, B.A.V., Vat. lat. 7582 (y). Per una descrizione 
dei singoli manoscritti, oltre che per una valutazione del loro ruolo all’interno della storia della 
tradizione manoscritta delle Interpretationes Vergilianae, si veda Pirovano 2018, 111-33 e 176-94. 

5  Holkham Hall, Library of Earl of Leicester, MS 311. 
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